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« L' umanits progredisce per via del-
« Uamore: si arresta, vacilla ¢ retrocede
« guando !’ odio la guida ». '
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IL TERZO SABATO DI

OGNl MESE ~Np—

2 Mostra della Rivoluzione Fascisia

. +Quattro fasci muestosi alla cui base vigilano
s““.gttenu. le .sentlnelle della milizia ; dei portali
alti e luminosi 1:00a pensilina . che sorregpe la
scritta @ grandi caratteri, « Mostra della Rivolu-
zione Fascista », completata. agli angoli da due
giganteschi X, nero, bianco e rosso ; cemento e
lamiera costituiscono la facciata della Mostra,
_ll movimento in via Nazionale & intenso. Le
scalinate della Mostra brulicano di’ gente,
Appena entrati sembra di respirare un’aria
nuova, che ha qualcosa di guerresco e di mistico
al tempo stesso, di. forte e di grande.
«In che consiste la Mostra della Rivoluzione
Fascista ? », si sente spesso domandare da chinon
" ' ha ancor veduta, v
La Mostra & tutta una documentazione visibile
della vita del Fascismo in questi dieci anni, nelle
sue !oue,-ne]le sue conquiste, nelle sue realizza-
. zioni “fino ad oggi. Vita e'Vittoria che trovano
le loro origini’ nella “ormai ' lontana vigilia della
guerré ‘mondiale, RRER.L., | Lo
La lotta contro la vile neutralith, proclamata
dai soclal-comunisti, I'intervento e’gli anni fattivi
della * guerra, la luminosa' vittoria': sugli eserciti
vemicl, la disfatta del parlamentarismo ;& degli
intrigﬁi! senza bandiera, I’ azione  decisa ‘v::ontro il
disfattismo  del governanti e‘»d'gg‘” :scioperanti, il
til_llb}lignenlo dell’autorita delibf{ﬁiiﬁo, dgilfordine

¢ della 'disciplina ‘nel popolo, 's_ro‘ﬁé.( le successive

fasi 'tf’eiln,vitmriosa marcia i:ompi}i‘l_arcial Fascismo
per ‘merito del suo Duce, Questo ‘nome domina e
sovrasta tutto : uomini e cose, oni e decenni;
tutto ‘& permeato, dominato, creato dalla forza e
dalla volonta del Duce.’ )

Ribulta evidente da’ tutti i documenti, giornali,
leneré, ﬁﬁtogrnﬁ, decreti € bollettini~ importantis-
simi, cimeli preziosi, quali’ tra lfn!é > il frammento
del Ponte sospeso di 'Firenze, a cui 5i aggrappava
Giovanni Berta quandd delle belve infernali, sorde
ad ogni voce di umanita e di”misericordia, gli
mozzarono le mani ; risulta evidente dalle pubbli-
cazioni numerose, dall’ azione visibile dei nostri
Fasci"'all’ Estero, dalla documentazione grafica
della nuova economia -corporativa e della nostra_
organisgazione sindacale, l'opelr'g,'l!‘il\e{“ig{io“ del
Fasclsmo, : ’ "~

Il Fascismo ha saputo trasformare il volto
dell’ Italia, facendo della nostra Patria una vera,
grande e potente Nazione, nuova luce di civilt
per il mondo, come lo fu Roma imperiale.'

La preziosa ed interessante, documentaz.lone &
disposta con giusto criterio nelle varie sale in una
cornice architettonica di, buon goo ; italiano, che
%a portarcl nell'atmosfera del témpo in cui vissero
i fatti che quei cimeli e documenti ricordano.;
febbre ‘santa di passione italica, idealita divina in
un tumolto di guerra e di lotte, E' una sugge-
stiva, dinamica successione di quadri e di stati
d’ animo, quanto e come diversa della solita aria

tona e hiosa di tutti i musei e di
tutte ‘fe’ mostre | ’ I

Una sala circolare nel cui centro, su un pie-
distallo, rosso sangue, sl eleva alta una croce me-
tallica circondatd di luce bianca, &il & Sacrario dei

Martiri-». . D )
Una tusica lieve e lontana che ha sapore di

oltretomba, invocazione ! solenne | « per la Pa.tna
Immortale », come porta scritto la_croce, ci fa

m

raccogliere in un religioso silenzio. Dei luminosi
¢« presente », tutto intorno allé pareti della sala,
rispondono all’invocazione, In basso un vestibolo
oscuro, pieno di gagliardetti, contribuisce a rendere
ancor pitt suggestiva I'impressione, mentre ai piedi
della croce sta un milite, vigile sentinella di tante
vite e di tanti tesori.
AMELIA DAINELLI

L' ANNO SANTO
E LA PACE FRA | POPOLI

Siamo gid entrati nell’ Anno santo
della Redenzione, Che sia foriero di pace
cosl alle famiglie come ai popoli. E’ il

voto fervido che leviamo dal cuore, lieti
‘che a quest’ opera di pace, sommo bene
di tutti,
italiana,

sia improntata la politica estera
E’ d'ieri, del 9 marzo scorso, la
esplicita dichiarazione del Gran Consiglio
Fascista «essere la politica estera, dell’ I
talia guidata dal fermo proposito di non
turbare la pace e di collaborare al rias-
setto politico, economico ;e morale della
Europa ».

Auguriamoci, si, che un’ azione con-
creta, tale da garantire la tranquillit
politica dell’Europa e la ripresa economica
segua finalmente e presto al troppo lungo
torbido e disordinato dibattito che si &
fatto fino ad ora. Ma a questo si potrd
arrivare mantenendo <integri — come il
Gran Consiglio Fascista ha ancora una
volta la sera del 5 corrente affermato —
gli elementi fondamentali del piano Mus-
solini come i soli che possono creare le
condizioni necessarie per una pace giusta
e duratura »,

Intanto la Fraocia, grazie alla pres
sione esercitata contro la sua intransigenza
e dopo le dichiarazioni di Deladier e di
Paul Boncour alla Camera nella seduta
del giorno 6, ha mostrato di voler seguire
una linea di condotta pid conciliante, ac-
cogliere la mano che le viene tesa da
Roma e da Londra per collaborare in-
sieme a Berlino in un tentativo di riavvi-
cinamento della politica delle quattro

grandi Nazioni.
Anche il Pontefice s'interéssa con pa-

terno animo della situazione internazionale.
Indicendo I’ Anno santo ha domandato a
tutto il mondo cattolico di pregare 'Dio
affinche dai convegnl politici esca la cri-
stiana pace fra tutti per il bene di tutti.
E proprio in questi glorni Pio XI & tor-
nato ad invocare la pace. < Per tutto il
popolo cristiano e per tutta I' umanitd
— Egli ha detto —sia quest'Anno santo
anche un sollievo. Dio voglia la cessa-
zione intera delle angustie e delle miserie

nelle quali il mondo ancora si travaglias.
Noi, come italiani e fascisti, dobbiamo
essser lieti che I'iniziativa, nel negoziato
internazionale, per un’azione comune, sia
partita da Roma e dobbiamo lolo corde
augurare che il progetto Mussolini di coo-
perazione pacifica fra le quattro grandi
Potenze europee finisca col trionfare.

Roma eterna

centro oell’attenzione universale

Sara certamente motivo di generale pro-
fonda compiacenza in Italia se — come par-
lano i quotidiani — il convegno fra le quat-
tro grandi Potenze si terra a Roma. All’e-
stero ormai 8’ intuisce cid che oggl significa
Roma, quale enorme forza d’ attrazione la
Citta eterna esercita con la luce della sua
civilta latina, col ricordo della sua potenza
imperiale e spirituale, non soltanto sui po-
poli ma sui governanti dei popoli.

Parta dall’ Urbe la grande cristiana pa-
rala: Pace, pace giusta e duratura/

s " ADOLFO ' TEMPERINT

L& Iunzionl gel Credito Agrario
pel momenio alinale :

Quali debbano essere, specialmente
in questo momento, le funzioni del credito
agrario nel nostro Paese — il
Comitato Nazionale della Stampa Agricola
Italiana — chiaramente indica in un no-
tevole articolo apparso su /' ltalia Vini-
cola ¢ Agraria del 26 ‘marzo il Sottose-
gretario dell’ Agricoltura e Foreste on.
Marescalchi.

Mai questa epoca, dice
I’ autorevole scrittore, gli Istituti di credito
_agrario, creati provvidamente dal Governo
Fascista, devono mostrare stretta, premu-
rosa, viva, la solidarietd con gli agricoltori
e con gli interessi del Paese, E' giusto
¢ doveroso che questi Istituti debbano
essere prudenti, debbano saper vagliare
le qualitd morali e le garanzie del lavoro
di quelli che ricorrono al prestito, E’
loro obbligo abbandonare gli avventurieri,
la gente in malafede e i neghittosi. Ma
devono sostenere i buoni agricoltori. Ab-
battere un debitore, forzare a disordinati
e rovinosi trasferimenti della proprieta
della terra, quando cid si pud evitare,
vuol ‘dire, in fondo, compiere un pessimo
affare per I' economia del Paese, alimen-
tare basse speculazioni, e mostrare ingra-
titudine sociale verso gente ardimentosa
e laboriosa che. in definitiva ha pur dato
un contributo ad accrescere patrimonio e

rileva

come in

reddito nazionale.

Invece, bene spesso,



V& i

un prolungamento delle scadenze la rin.
novazlone parzuale o totale di un efletto
la ranzzazlone di, un asslllante |mpe qoI
in’ periodo . pid lungo, e magari alf:he
una nuova ‘e prudente soyvenzione,. pos-
sono rinfrancare spiriti depressi,

risollevate
energie fiaccate,

riattivare lavoro, mante-
nere in efficenza situazioni

che’ altrimentl sarebbero sen
compromesse. . Lity s s

Questa e la.\ver‘a umana; :
funziote ' “degli.- Istituti- di tredito agrario
che il Fascismo volle: E sard un bene
nazionale — conclude  |' sillustre scrittore
— tenersi 'a questa linea di condotta,

N& vi sard. .a. pentirsi : i veri,
agricoltori, operosi. e, fidenti,-
come onesta. e;

economiche
za rimedio

buoni
*SOno onesti,
giusta & la terra cui essi
danno cuore, fatiche, e speranze,

La tassd sul vino.

< Alla dlscuhslon}g dél Bilancio 1 delltas
gricoltura al Senato | prese  parte anche
1"6n." Tito * Pogg.‘} ¢
verno pet’ la’ sua’ polltlca cosl feconda di
bene a favore dell agncnltura. Passato a
du‘e del problema vmlcolo notd come
questo non possa .trarre .la sua soluzlone
che -nell’aumento: del - consumo fino --ad
adeguirsi alla produzione: Tl Governg* fé!
ce’ del’ su'lo' l"n'é'g‘lm per dlﬂondere il con-
sumo dell” iva’ freca’ e’ va incora iato
ad mtenslﬂéal;%r}', i adar UL “g"g'?
essa collimano gli; uiteressn del produtto-
re con quelli.- del.‘; onsumatore.’ Ma.-la
crisi — soggiunse I’ on. Poggi — & ‘es-
senzlalmente, vm)cpla ;aggravata ddl (dtsa
gio economlco generale e’dalla ‘tassa’ Vsul
vino, a riguardo deua "qualg fagcio voti che
possa essere presto .soppressa o che al-
meno possa essere:' riattivata la esenzione
dalla’ tassa per -una quantitd non supeno
re'a 25 litri. Occorre ‘che il vino sia be-
vuto — non essendo il suo uso modera—
to dannoso ~— in ognl famlgha. Cid, vuol
dire riaprire lo . sbocco - al:: consumo . di
esso. e : '
I senatori Vlcml e Fracassl si_asso-
ciarono alle osservazlom dell on. Poggi
ed esposero tutti, gll lnconvenlentl che si
verlﬁcano pel modo ,con cul si Pe"CCP‘Sce

1a tassa in parola. s ot st

paterna.

‘qhalé élogid* il 'Go-"

3 mpggua Perehe m

m&mmHaMWm

Cosa ti ‘dice 12~ Sktibnzd; cosa ' ci ‘con-
siglia’ con™la’ sua ~pardla’ augusta’ pef
combattere' I mmdloso nemico ?’'CHe la
guanb:llth della fubercolosl & definitiva-
mente ' dimostiata” specie ‘se la malattia
viene . sorpresa nella"'sua fase iniziale';’
the ibisogna - prevéh(re‘ ‘ed “ecco 'perche il
movimento’ sc|entiﬁco “socidle '(asélsté i
¢ convoghaw “aila _i)'r erv_azlone dell’ m
faizia; e si. grlda aria; ‘Juce, e sole ai
bimbi, : a' tutei i bnmbif_che sono Iaria’la
luce- e~ il "'sol&"” dell"hmamta -che la
lotta ™ ntitnbercolaré'deve ‘Entrdre éeﬁnpre
pu‘l nella dostienzd ’ﬁel . popolo’ cssendo
lotta “che! Interessa l collettwné i che
& sommamente dandoso .per, il tubercolo-

tico I"ignorare -di -esserlo perche, igno-
randolo, jpon; Pub avere rigugrdo a s
stesso n& mettere in pratica Te l:“'e‘:a“z"On
valevoli a noh,contaglarh i ﬂ‘“v familiari

| zlond qualé cenfro di' abcertamento dia
gnostico e «scova il tubercoloso», fun- |
ziona come centro di risolvimento di
quanto & rapporto con lassnstenza
familiare, funziona per la rlammlssmn

_dei guariti-al lavoro, funziona 'educando,
moralizzando, sradicando, false € perniciose
idee preconcette ;. — che. occorre " diffon-
dere 1" Igiene che ha pet -supremo fine
il bene individua‘\le e collettivo e che
tanti' nobili ¢ vasti orlzzonti ha dischiusi
alla medicina prewntwa, la quale & assai
pid potente della curativa.,

Cosa ci,dice. la Scienza? Che una
casa umida, sporca, con poca aria e senza
sole & la " miglioré alleata della tuberco-
losi ; che questo terribile lnsldloso
nemico dell’ umanitd va combattuto sul
terreno delle provvidenze sociali, profilat-
tiche e sanitariel = ché negli esercizi ‘pub-
blici, negli spacci dei generi’ alimentari,
la venditi non sia fatta dai tubercolosi;
che negli alberghi,
I’ acqua dei lavandini sia sempre gron-
dante e continiia} abbiano cioé i lavandini
un budb'di'sfoéd continvaimente ' aperto
per'ithpedire ¢he'i’ bacillildgciati da per‘
Eb‘x')'e"hféh"“pobsano restake & cbntatfo di
coloro ‘cheé’ si laﬁn "dopo. "

‘La lotta & 'vasta, grande, difficile, ma

vigorosamente sorretta dal Governo Na-
zionale saré vinta, . :

in

nei ristoranti,

I che il dupe;;sama antztuéarc&are funj.

) BUGATD AR

Ieglo polmco dl ICollaanl & Elsas, per la  morte

di Auguﬂdj Barazzuolby gli ‘arhidi: 1of irono’ atlui
tla. candnJm.ura. Asprwntcﬂniti---m-,l la ba(lngh:?
‘trnhh forze costituzionali éile.: shtte falangi
socialiste, oma it Cdliaind’ ne v.sinach: i orioso.e: fu
riconfermato nelle altre: mpque' .
sive. E' | janto del Prdg’re::a, ‘omio: gior-
" nale, .1’ avek sostentta tanto la gPiimi gvolta come
“dopo |a' sua %\ elezione. ﬁulgi 'Callnlm s dava. pro-
mesad, con la vita e &n v ingegdb, di portare.
alla Camera un contributo. prezioso di energie
iritegré, di volontd pure e tutte sacre alla ‘causa
“del bene'pubblico; e tale .contributo ‘égli vi portd
non piegando mai, mai .venendo a trangazioni.con-
i suoi prlnclpu, con la sua cosclenu..L opera sua
pnrlameﬁtnre fu' 'lmpromrta 1‘:’emprl‘ H rettilineo
pensiero, -ad alto. gentimento di dovere e di pa-
triottismo. Non importd dire ‘che .nei momenti
supremi per gli-interessi d’ Italia fuiicon. Sidiey
Sonnino e’ Antonio Salandra, fu cio¢ con i pilt
convinti e decisi assertori del nostro- intervento
nel conflitto europeo. Dopo Caporetto’ lo: vedem-
mo a. fianco di Luigi Federzoni, di  Ferdinando
Martini, di Gino. Sarrocchi,  fra gli otto deputati
che formarono il fascio di resistenza alla Camera
contro i-predicatori della pace ad ogni costo e i
disfattisti-di vario colore -sempre fiducioso della
immancabile ‘nostra vittoria, . uomo che, sebbene
mite ‘d’animo, aveva affrontato aspre battaglie per
le idealith nazionali contro I'insorgere e il dilagare
delle tendenze sovvertitrici degli ordinamenti po-
litici e sociali, non poteva: non porlare cos}-ar-
dente combattivita 13 dove si conglurava ai danni

e alla vergogna d’ Italia. . o
. Nel settembre 1924 Luigi, Callaml fu elevato

all’onore del laticlavio, Nominandolo senatore, volle

ure.

il Governo fascista premiare la virile sua condotta
tenuta. nel grave. momentg: della nostra storia,
rendere yomaggio -alla_dirittura, del, carattere, alla-
austera. fettitudine,, polmu, da, lul.;m“pgm \empo
serbata.

Nella ﬁsonomla che Lulgl Callalm aveva dolce

e sereua era nﬂessa la grande bonzh dcl suo cuore
Ma dl guesla ﬁumma dl amore 'fa

IJBO sempre

LA MORTE  DEL SEN. LUIGH GALLAINl

‘La perdita degli uomini che onorarono la
Nazione 'sara sempre motivo di profonda tristezza.
Si pud quindi facilmente comprendere quanto do-
| lorosa. al mio cuore sia stata la morte del sena-
tore Luigi Callaini non solo perché & scomparsa
una luminosa e integra ﬁgura, ma per |’ affetto
che nutnvo per lui- fin da quando lo conobbi la
priva volta a Firenze ‘nel suo studio in via Alfani
(eravamio nel 1895) e n’ ebbi’ stimolo a quelle
aspre battaglie. che facevo' su* questo giornale per
la causa italiana, contro i sovvertitori dell’ ordine
politico e sociale.

o amlco mio mmgne e caro, hai nobilmente
trascorsi i glorm tuoi quaggm Sel stato esempio
nella tua lunga eslslenza di ogni'pid alta virth,
modello ai giovani ber la ‘fermeiza del carattere,
per;Ja bontd dell’ anima;iper:1a devozione ‘alla
Patria, alla,.Casa idi. Savoia..e. al Regime. Ecco
perche ti abbiamo pianto e tutti i buoni rivolgeran-
no sovente un commosso pensiero alla tua memoria,

25 settembre 1848. Fece | ptithi suoi gtudi clas-
sici’ qui in_Montalcinio, dove il pddré! suo’ Setafirlo
dlmorb per breve” tempo}‘Gli (fu !maestro \in uomo
saplenusslmo.. un fervente patriota, gid- deputato
alla Costituente Toscada, - il dott. Sébastiano ‘Bri-
gidi, Appena diciottenne, prese parte volonlano
alla campagna del !866 comportandosi valorosa-

avvacato’ rell’ atritif0' Penale," 5i" diede' in' saguitd

aciito e ‘sidurd senso " gluridico. A' Firenze, dove
esercitava la professioné, impalmy la_figlia. Gu-

Luciano Lucmnl.
Nel decembre ‘1896 timasto' vacante il Col:

Luigi Callaini nacque a Monticiano (Siena) il,|

mente. Laureatosi in- giuridprudenza présso ' U-
niVersitd di’ Siena, si' ‘dffermd’ Prima - cdmé ‘abile -

all’esercizio civile nel quale portd doti ekhlssuhe,I_: !

ghelmma del . glorioso, mulilatg Hi Cunatona on..

bella lesumomauza e opere da lui, complule in
vantaggio, degli. umili, le istituzioni d| cul(ura, di
previdenza e dl beneﬁcenza che per suo lmpulso
e per i suoi conmbuu ebbero vita e

prosperitd in Montlmano, nella sua. terra nalale K
OB, . g

Il cittadino intemerato, il pgnlamep{arg:'_insigne .
che ebbe _altissimo . il sentimentq . della Patria,
I’ vomo che sparse attorno a sé,;anpa-_dolce bont,
¢ scomparso! Nel, dargli il. sacro ultimo saluto
dell’amicizia sgorgangq dal fondo, dell’animo lacrime
amare, cocenti. Solo conforto, in. tanta dolore &-
pensare che Luigi.Callaini, ha lasciato ai giovani,
a noi futti, up, esempio luminoso da_imitare. ,.. .
. Adolfo Temperini

_)omam ]?asqua

noi U’ auguriamo . felice, apportatrice a’z
grazie, ai ‘nostri fedeliv abbonatse alle: loro
Samiglied S
Montalcmo, 15 apnle o33
B 7 Dmnmom: '

QCRONACA

La Giornata del Fiore ¢ dpllq ,Dp,ppi&.
erce ebbe da, ngi, qui. nel. capqluggp,emelle fra-
zioni, .il, desiderato successo,.,. Al.la\,,mvocazwne
pistosa, al grido ,angosciosa, i, tansiy:infalici col-
piti dall’ insidiasg, rontagin;il pepolo, s\onlalclnesﬁ .
aprl il suo: cuore-offrendo .il suo,obole\.generasa.

1 Siccome la santa crociata avra. termmenl 14

geuer05|
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jmaggio prossimo, . Montalqing, il a\uo»mopol?v"dx ’
ogni' categoria sociale, -risponda ancora una volta
all’'appello che ci VIene rivolto in" nome della so-
idarietd ‘fraterna, U i
“Comitato’. comunale - antitubercolare; '—
Non sappiamo se’ nelle ‘sue riunioni ‘organizzative




della,.;santa

et R A RAREEIEEEE

ezzi! di presi
naMa.inoi jl:
“Da nbi, a. Mon.;
anto frequentatey

venziome pili -'eﬂiu-u 8, téher lonta
diffondersiudella uternibile malateia
talcina? nelleyie secondarie e purat
la, pulizial £:itrascurata :affatto:lia g, Vvero, sconcioy
anazyera intldcepza; wedervi . i continuou |mmon.
digiénper :mdncanza. di .pubbliche., atriney) ,.,'_
.+.E! neaessario .ed & urgerite, ® opera dh\supré;lln'
jmportanza, fimuovere e .dause dalle . quali pud
avere.) sviluppo. la tubercolosi.. E quindi importa
che il -Comitato suddetto adempia in;, pienc alla
sua funzione, ai suoi compiti, domandando la dif.
fusione” e la rigortisa - ossetvanza dj ‘quelle : dise¢it
phine :igieniche : valevoli a.:salvaguardareci. dalla pe,
ricolosa sinfezione, .. e |

I BN EETFREN b N

.»La tubercolosivla sua:comparsa,. va nfﬂmla(a
in pieno per la difesa. della razza; e il .Comitato
comupale’ ifard - bene. rivolgere Ja sua attenzione,
portare il::suor diketto.. mtercssamento;anghe a
quellq case umide,. apguste .e malsane dove i] ba.
cille tubercolare pili &' megllo sidiffonde e compie

la sua. azione::funesta; :\.., .

R TR RN R

- Il, problema“ della casa s’ inquadra, e Pr0pno
alla basg, nella lotta antitubercolarg, -

. Non pravvedendo a-rendege salubri Ie..dblta
zioni.# alla pulizia delle strade noi, non. ‘potremo
porre un.valido argine :al_ dilagare, .di una. malat-
tia che, oltre a mietere .vittime .mnell’ etd pid gio-
vane,cIbgora.la potesza lavorativa, e, costruttiva
della stirpe.. .. . e e )

« Al opera  dunque, o Slznon componenu il
Comnalo :sempre avanti.nella santa batjaglia per
la; protezione |di. tutti.e in, particolar .modo della
maternitd e dell’ infanzia, 51} Y KT

.. Questo noi domandiatmo, questo noi invochiamo
ferélﬂnmvnte, ‘perchd la- mluaccm'é ovunque ‘e
continua, - . i - e T

Opera Nazionale - Balilla.'— 41 iComitato
Proviociale: la. proveeduto -alld. “nominar dei rsotto
Comilati.comunali.i Rer le. frazioni: del aostro Co-
mune, abbiamo i seguenu AR T

* T emen"Glorgl Funo bres:dente, don Am-
bro‘zl "Tited,’ dott )\Ido Glannl mma Crocchi,
Roﬁel’to Nozzo‘ll, Violdnte F‘amcl:el’ Marla Cehesn,
e Bice Mancini.

 Sitigeld in” Colle Minucel™ Arduinb!'* "presi-
dente,  don Arcangelo TraVerso, dott. Seraﬁno
Cardinale, Stefano nob Franceschl, Ida "Ricci e
Zeffriha® Giuggioli. = 7 '+ " "7 BE S

Castelnuovo dell’ Abate Pascucci Bruno presi-
deiite? " doii ~Sérafido’ ‘Pigazza, Tdote” Quintiliani,

Teresina Calvani Vmorla Cel, ten. Gulassx Vm-’

cenzo, Egle Grassi Ciacci.
* L8 maggio, festa a Monta]cmo della Ma-

donna del Soccorso, patrona ‘della citta, avremo

anche trattenimenti popolari. Nessun dubbio che*

la-Commissione organizzatrice dei! medesnml, com-

posta .di elementi attivi e volonterosi, fard il pos-

sibile perche  riescano-in tutto il loro decoro.

La Commissione componesi “ dei signori Ar-
mandd Nozzol{ -presidente, " Brunpraprloll vice
P"eSIdente, Afturo Baccinetti - cassiere, Martino |
Orlandini, Faknetani Giuséppe, Férpetani Aroldo,
Farnétani Banlsla"Guerrlnl Soccorso,,
Nozzoli, Giovanni Petrini, Romualdo Bulgaresi,
Angelo Caporali.

gspons:ll. — Mercold] mattina 19 nella Chiesa
Parrocchlale di' S. Lorenzo il sig. Alberto Arri-

cci ‘mpalTera lr signorjnd, Giuseppina Farpetaoi.

Sulla ‘giovane 'copp1$ scenda proplzlalrlce la |
benedizione del Cielo é cosl le sua sereno l'avve-
nite} felice 1'&distenza. ;

1 1t Merzoldl duddettd a Fideods I chhueno.
Brusa prof. Severino - celebrerd‘le 'sue nozze con
la 'llgnurina prof: Amelia ‘Dainelli —mpme dlel no- |
stre® dshivittadinio sig# Catlo Capacciolist 5 -

AR Hetts eBppid le ’d?:stre"feli‘ ltahld:l, I’ aui-

urio! d” ogni béue., 7 T ! b,

g" l;é: ::mpd safitatb. 1540 doul Paslo”
l'"gllcm ‘ha vintb ‘il concorso’ 41" posto di' medico
cofidotto a Giuncarico, Su 14 'conco,rrentl & stato}
[L s ﬂa 9 5
al carissimo conclt-
rallegramenti. *

classificato primo.
Al valoroso brofesslomsta,

lndmo ‘giungano beneaccetti i hostri

Cosimo |

-‘alle ore. 13,30 il giovane Woldergan eaalaVa Iul-

COMUNE D MONTi\LCINO

T Stato C|V|Ie

Dal 25 Marzo al IO Apnle 1933 Xl
Nati vivi 74 Natl morti 0,.: -~ v |l
S Mortl g, e e

Matrimoni .

2

SN T e — = i

Teatro degll Astrusi ‘— A ore 21 di lu-
nedl ‘17 la Compagoid Drammatica della:. Mesis
Sana, dj, Sieva . rappresenteraa | totalgy bencﬁ;:lo
del Consmzlo Antitubercolare «La nostra pelles|
commedia in 3 atti di, Lopez, Fara seguito la.
« Rivista Mens Sana n.o12 »,

Vandalismo. — Nella notte del glomo I
al 12 sul viale Piero Strozzi di fianco al Templo
della Madonna del Soccorso- furono Splan!atl al-
cuni pini, di: recente-messi, ~-.. oies

L'atto VanddllCO dimostra purlroPpO come vi
sia della gente destltulta d’ ogni’ senso morale e
civile; genfe stlvéggm lorda nell'amma e nel pen-
siero, meritevole di essere allontanata dal consor:
zio ‘umano.  Gli " alberi 'si’ rispettano, si amano’:
sono la bellezza & la .poesia della natura, danno-
respiro ai nostri. polmoni ed arrecano un contri-|
buto notevole alla ricchezza della Nazlone '

I ladri in casa Clacci — Nella’ nolte del
3alg ignoti” s'introdussero nell’orto della SIgnora
Marta Ciacci e per mezzo di una scala penetrarono
in' casa e portarono via oggetti' d’oro e d'argento
per, un valore .di circa, lire 10 mila. In ‘casa si-
trovavano spltanto la sig.ra Marta e la domestica,

L' Acma dei RR Carabinieri conunua nelle
mdagml per scopnrc gli autorl del furto _

Ricordiamo che il glorno 22 avremo qui a
Montalcmo la Fiera di mercl € besuame !

Rzngrajlamenfo

s Cal;)zto da  polmonite, il wmio, m;ﬁolma
Vittorio di mesi 4o ¢ :fata curato e gya
rzta dal dott.” Piero A/z:sana'rt. Questo a'z
:tmtzx:zmo pmfe.\‘nonzsla /o /m mrato con:.
lq,_‘._wa_,b,m nota abilits ¢ con. quell’ amare..
che. &, espressione di. eletto - animo, di. bonts.
Og g in nome anche dei geiitors vivolgo
pubblicamente al dott. Aléssandri i sensi
a’é(/ai'ﬂi:‘[z viva profonda riconoscenza.
. Montalgino, .15, aprile 1933. ......
ADOLFO TEMPERINI

) ommeen

96( WO e
Jostre corrispondenze

. - Da Sinalunga :
.:Mercoldi mattina iligiovane Woldergan Giu::
seppe; cugino del,nostro Segretario. politico; era
in viaggio diretto verso la Pieve di qui quando
lupgo la discesa che dal paese di Scropiano porta
alla strada provinciale, forse colpito da improv-
'viso malore, cadeva dalla bicicletta battendo for-
testa e cadendo esanime al suolo.

temente la
Trasportato.alla sua abitazione, veniva subito, vi, -
sitato dal chiarissimo prof.- Giovanni Andrei, -il
quale, riscontrato il caso, gravissimo, consigliava
1’ immediato_ricovero a questo Spedale per vedere
‘se fosse il caso di tentare un’atto chirurgico.
Appena il povero .giovane fu allo Spedale i] prof.
Andrel pratlcava la puntura alla spina, ma pur-
troppo ogni, cura, ogni tentativo, fu lnlltlle giacche

*umq TESPIro.i i i A1 21 ;
(" Ladi lui morte ha prodotto doloroslss a’
l’zenerale lmpressxone.

i genilori ded caro: gmmne, al mgma szg‘
'Verardo Woldergan e agli altri wngmnh ‘dell’ ¢- |
slmia le nostre vive sentite condoglianze, N, d. D.

T Ly I
1.1

" “Da; Slena BN

Il gmrno 6 nella sala del Mk mondo ¢
mmssmia di pubbllco e plesenu te le Autorita,
fra cui S. E. il Prefetto e I| Segretario Federale,
8i. 8volse la cerimonia inaugurale della terza Cam-

pagna 4n|nul7crcnlare .

. , Parly pxlmo come Premdenle del Consorzw e
provmcmlc anmubercnlare ll nob|le uomo  ayv,,
Murlo Tadml Buonmsegm |I quale, dopo avere
riassunto il proﬁcuo favoro’ cnmpluto nella cim-
pagna antecedente ed esposti i risultati ottenutisi,
esortd la.cittadinanza ad intensificare 1".azione di
dilesa ed a sentire non solo il _dovere ma la gioia
di contribuire ad alleviare i mali, dei fratelli biso-
gnosi e doloranti. .

Segul il chlanssmo prof, Salolu iniziando cosl
il suo dire:

« La tubercolosi ha battuto alla nostra porta,

e non ha risparmiato nessuna delle nostre case.
Il dramma di essa & sempre davanti ai nastri
nCChl coi suoi quadn di raccaprlccxo e di pieva,
Giovani creature che quasi per una befla del de-
stino mostrano un. corpo esuheran!e ed un volto
di salutef ¢ che cadono Sotto’ l‘insorgenza del
male ‘che. le attacca e le annienta: uomini di azione
e di studio. .che soccombono quando la vjta sembra,
maggiormente promettere e sorridere: madri, che
ignare, trasmettono al figlio nella sanmé del baclo
il germe micidiale, e speranze, aspirazioni, sacri-
fici, lotte Lormentose, che finiscono nel nulla, per-
ché un piccolo germe, un dlvbralore invisibile
stronca Jla pianta della. .vita :senza speranza. Di
qui. la necessitd ,della lotta, lottar agcanita ed or-.
ganizzata .quapto, accanito . ed infido.& il morbo.

_« Al grido degli scienziati .ripetutamente lan-
ciato, e fino a, qualche anno fa inutilmente, un
pnﬁolo. il nostro, ha meravigliosamente vibrato.
Una suprema volonta di-Chiaroveggente ha impo:
sto. agli- italiani I'esame duro di questa tragedia,

ed.ha. voluto --creare ..ip, una \;:armonica;: coprdina-

zione di energie, uno sforzo comune, .un. fronte.

ullIC(?, perché sollanlo co;l

la loua, Pub d;}re

]a 'grandlosa opera del Reglme per
combattere la’ terribile’ ‘halaitia ¢ *quella- fattiva e
illuminata. del ;nostro, Consorziosantitubercolare,.
'oratore. espressé il suo:compiacimento per dvere
Siena. fra le primissime Pravincie.- compiuto uno’
ﬁ[orzo nuovo.ed importantissimo medianle la ri-
cerca della tubercolosi polmonare dell “infanzia
scolastica coi Raggi X!

- 11 prof. Salatti concluse con una noblllssm)a
perorazidune.lvivamente applaudito. i '

Da S. E. il Prefetto venne poi fatta la con-
segna.dei diplomi e delle medaglie ai benemeriti
della precedente Campagna antitubercolare.

" La iniziativa della 1. Mostra-Mercato dei vini
tipici italiani; che si terrd qui in Siéna dal 3 al
18 agosto prossimo, ha suscitato il pid vivo en-
tusiasmo negli ambienti dei produttori, dei técnici,
dei comm:rmann e dei consumatori italiani; tanto
vero' che a Questo Constgho Prov. dell’ Economia
Corpoi-auva sono giunti fasci di’ iehere‘ di plauso
e d’ incoraggiamento da ogni parte d' Italia. E
(bep_si capisce in quanto la manifestazione senese
viene pgiudicata di grande interesse per la valo-
rizzazione dei vml plu squisiti che il nostro Paese
,produce. Cid sopratutto in rapporto alle nuove
possibilita commerciali nel campo dell’e:porlaznone.
al miglioramentu di gusto e di esigenze dei con-
suthatori, ai benefici {igienict che - ‘un, buuu bicchiere
di- vino pud .arrecare alla salute, .
| Fra le adeslonl pnfl SIgmﬁcallve é quclh di
S E. l'on. Artdro’ Marescalchl che 2 uno dei’ pit
compelenu in materia- enologlca Nella sua lettera -
inviata. al prof. comm Montanari, ’6n. Marescal: .
chl‘ rlconnsce la’ ‘ecessitd |di, tale } i Mostra: « ad
#llustrasione dei lesori di életta produsione enolo-
ica nostra e per la migliore conosenza di essi »

. SUPE"R‘IO aoggllunge I’ on. Sottosegretario ,
all’ Akrlcollura '— raccomandare a dei semesi ciod
a dei maestri di buon guslo e di arte che la” Mo-




sira sia degnaments :ﬁrz:mtata

; Llele i
ginoca ancke qui ypa' mento esletico

arte s
tempo che il vino, :pz‘rx‘la;pdeltlea :x'a,ﬁ::t::l" o 3
dg.llu nostra luce, abbia I ambiente de ,‘0’“:‘"’“’f
_mfa cllze gl spetta. Bd & Superfluo rfcar; o
2 fnd.upmmbile Permetteye di degustare n:l” .
,.mg‘lmr:e e con gli ammz{mr‘toh‘ adatti § vj, ."".‘”_1".
italiani; che a guardaye .rbllanio faschi e b".llt“ll’{ﬂ
anche se di bellessa irveprensibile nou‘ s'q . o
p‘yapuganda desiderata ‘al vivo M;.c‘ e de: Lt

Del pari significativa & la lettera di sie'
senso a favore della "Mostra ‘
Biagi per il Ministro delle Cor

Counsiglio Prov. dell’ Economi

tro,

no con-
spedita da S, E,
porazioni al nostro
a.

' &
) Dal 3 all'8 corrente si & svolto
inaugurato dal Ministro di
E. Fraocisci,

a  Palermo,
i di Grazia e Giustizia S.
i il III Con_gressn internazionale di
i : emt e.. al quale hauno partecipato i pid
eminenti criminalisti .de] mondo. Come rilevasi
dalla Zoga, rivista giuridica di Napoli, e dal
:‘;luo'tidiano palermitano ‘I' Ora, tra i con‘gressisti
italiani era anche il prof. avy. Wolfango Valsecchi
del nostro Ateneo che parld applauditissimo contro

il giurl d’ i i
giurl d’ onore, ciod in senso favorevole alla

tesi sostenuta_da S.¢E. Longhi perché sia nor-

malmente mantenuta la competenza della Magi-

. R -
stratura ordinaria nei delitti contro 1’ onore.

Da San Quirico d’ Orcia

Anche qui si & svolta la Giornata del Fiore
e della Doppia Croce per la lotta antitubercolare.

La sera nel Teatro, alla presenza delle Auto-
rith e di numeroso uditorio, il nob. sig. Pompeo
l.emmi tenne una conferenza mettendo in rilievo
con sintesi acuta ed..efficice tutta 'opera sapiente
del' Governo: f-scistn'v' PEE- le¥ classi - diseredate.
Termind il suo ‘elevatoy applaudito ' discorso ecci-
tando il-popolo & dares generosamente il suo obolo
per la santa batlagliaf'qog}}o il terribile insidioso
contagio. T F;\ X )

Per la domenica dopd Pasqua, 25 corrente,
nelle superbe sale del Palazzo Chigi (g. c. per
I’ occasione dal sig. marchese Angiolo Chigi Zon-
dadari ), avra luogo un Veglionissimo di .benefi-
cenza: « Il Veglibnissimo del Fiore » a totale
beneficio della canmipagna antitubercolare, per il
quale il comitato $ta allestendo oumeri di grande

sorpresa e di .puova' attrazione. Fino da oggi’

estendiamo I’invito per il . « Grande Veglione »
agli appassiounati tersicoristi e alle gentili signorine

nostre e dei paesi vicini, assicurando loro una

T — s

8 H . . 1
er“,ln di eccezivnale divertimenio a vantaggio
dell’ opera altamente umanitaria,

&b

X L egregio e carlssimo 'compaesano suddetto
8ig. Pompeo Lemmi & stato nominato ( la scelta
non .polcv« essere pit felice) presidente del
Comitato comunale dell’ 0. N. B.

Chi ¢ proprietario di case umi-
de e non provvede a risanarle:
€ nemico della salute della raz-
zaed & contrario alla potenza e
al bene della Patria.

Renato di Enrico, Buono. Boccardi- -Giuseppe * fu
Assunto, buono, Mazzi ‘Bernardino 'di Angelo,
ottimo, Boccardi Quirino fu Giuseppe, ottimo,
Caselli Ilio di ‘Agolalino, ottimo, Giorgi Angelo
fu Giovanni, ottimo, Capitani Ugo di Angelo, buono,
Martini Renato di Giovanni, ottimo, Pallari Mar-
cello fu Leopoldo, buono, Parri Giovanni di Fr_r}n-
cesco, ottimo, Frandi Guido di Angelo, sufficiente.

Mentre ci compidcciamo coh I'egregio
dott. Dal Pra dei lusinghieri risultati ot-
tenuti, vogliamo augurarci che i frequen-
tatori del corso faranno tesoro degl'inse-
gnamenti loro impartiti per portare le
nostre ubertose campagne a maggiolr'i
condizioni di prosperitd,

Corso di Agricoltura generale
tenutosi a M6nt3|c1n0 B 1 premiati

Il Corso si inizid il 1 febbraio ed ebbe
fine il 9 di questo mese. Le lezioni fu-
rono  tenute dal
Sezione agraria dott. Dal Pra in numero
di 25. Furono trattati non solo argomenti

Direttore della nostra

di agricoltura generale ma anche argomenti
d'‘interesse locale e in particolar modo:
la coltura della. vite, dell’ olivo e delle
piante da frutto in genere, di cerealicol-
tura, di praticoltura ecc.

Gli allievi mostrarono vivo interessa
ménto_ e assiduitd alle lezioni. 1 frequen-
‘tatori furono 43. Superaro,nol‘g‘li ‘esami
29 coi seguenti risultati :’

Martini Manfredi di Carlo, ottimo, Pierangeli
Guido di Sabatino, sufficiente, Guerrini Artemio

buono, Pallari’Damocle’ di Umberto, ottimo, Mar-
cucci Anlir;iéf fu Soccorso, ottimo, Lorenzini As-
sunto di Giuseppe,dsuﬂicicut_.e, Mantengoli Antonio
di Giovanni, buono, Cencioni Angelo fu Giovanni,
buono, Mazzi Renato fu Luigi, ottimo, Mazzi Gia-
cinto di Assunto, ottimo, Pascucci Sileno di Sal-
vatore, buono, Mantengoli Celestino di Giovanni,
ottimo," Franci Nello di Orazio, buono, Boccardi
Carlo fu
Giovanni, buono, Franci Lino di Augelo, buono,
Caselli Sabatino fu Giuseppe, ottimo, Medaglini

Corrado di Giovanni, buone, Gorelli

di Soccorso, ottimo,. Gorelli Enrico di Celestino, '

L' uomo che si rispetta non
solo non bestemmia ma insorge
contro questo vizio osceno.

La bestemmia reca oltraggio
a Dio, deturpa, insozza la dolce
armoniosa  favella che Dio ci
diede, uccide i buoni costumni.
Mettere completamente a nudo
la bruttura ‘dégradante della be-
stemmia, di questa orribile piaga
sociale, & ufficio, dovere anche
della stampa.

m E.m:E 9 5 5= E.NSENSESLESSx3

‘GABINETIO, DENTISTICO

foft. GARLO PADELLETT]

Via Guido e Dino Padellstti

v
3 EENNESEENNESNSNEERRSS NS

(casa propria)

Temperini Adolfo, Direttore responsabile

Montalcino, Prem. Tip. * La Stella ,,

ALLA

M, TROGHA “L4 STELLY

| | Via Soccorso Saloni Montalcino (Siena) a
QOltre ad esequire lavori tipografici di qualsiasi
importanza e con conuenienza per i clienti

‘si rilegano libri con precisione e a prezzi onesti.
S5i tengono in deposito spedizioni ferroviarie,

|

. stampati per ‘amministrazioni.
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